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Caso n. 1 del 07.10.2021                          

Gruppo: De Salvo 

Componenti del gruppo: Paola De Salvo, Elisabetta Giurato, Matteo Avella, Pietro Fatone 

Discussione in aula: sì  X    no                                                    

  

Soluzione del caso: Il comportamento tenuto da Arturito durante la riunione condominiale è punibile, a norma 

dell’art. 724 c.p., con la sanzione amministrativa pecuniaria da €51 a €309. Infatti la fattispecie della 

bestemmia è stata depenalizzata dal d.lgs. 25 Giugno 1999, n.507, di conseguenza da questo momento la 

bestemmia non è più configurata come reato, bensì come illecito amministrativo. Per questo motivo, Arturito 

dovrà essere sottoposto a un giudizio civile (e non più penale).   

Per il reato di percossa, ex art. 581 c.p., Arturito potrebbe essere punito con la reclusione fino a 6 mesi o con 

la multa fino a €309. Tuttavia, a norma dell’art 62 n.2, c.p., viene considerata come attenuante, l’aver reagito 

in stato d’ira determinato da un fatto ingiusto altrui. Essendo a conoscenza del fatto che, immediatamente 

prima della percossa, il soggetto vittima della stessa aveva riferito falsamente alla polizia che Arturito era 

solito molestare sua moglie attraverso facebook, è evidente il collegamento diretto tra la calunnia effettuata e 

lo stato d’ira dell’imputato. Arturito sarà comunque imputabile, poichè gli stati emotivi, pur potendo incidere 

sulla lucidità mentale di un soggetto, sono per espressa disposizione legislativa (art. 90 c.p.) inidonei ad 

escluderne l’imputabilità. Tuttavia in questo caso il giudice potrà diminuire, considerando lo stato d’ira 

provocato dalla calunnia come circostanza attenuante comune, la pena prevista, in misura non eccedente 1/3 

a norma dell’art. 65. c.p.                                                

Il condomino, per la falsa denuncia presentata, può andare incontro, ex art. 368 c.p., alla reclusione da 2 a 6 

anni. Ma si tratta di calunnia per un fatto che costituisce contravvenzione (la molestia ex. art. 60 c.p. ha infatti 

come sanzione l’arresto o l’ammenda), quindi il giudice potrà ridurre la pena fino a 1/3 (art. 370 c.p.).  
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